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Una proposta Comieco alla filiera cartaria 

 
Raccolta differenziata di carta e cartone 
verso la Certificazione Qualità/Ambiente 

 
Bando di 8,5 milioni di euro del Ministero dell’Ambiente per la Certificazione delle PMI 

 

Roma, 5 febbraio 2004 - Comieco, il Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a 
base Cellulosica, ha ottenuto, oltre alla Certificazione di Qualità sulla base della norma ISO 9001, 
anche la Certificazione Ambientale sulla base della norma ISO 14001. Si tratta di un 
riconoscimento significativo nella vita di un consorzio che ha fatto della tutela ambientale la propria 
ragion d'essere, ma anche un punto di partenza per il raggiungimento di più ambiziosi obiettivi. 

Il Consorzio ha scelto infatti gli stessi partner che l'hanno accompagnato a questo traguardo - 
Ernst & Young, per la parte relativa alla progettazione e l’implementazione del sistema, e 
Certiquality, per la Certificazione - per proporre il Sistema integrato Qualità/Ambiente all'intero 
settore del recupero e del riciclo della carta e del cartone. L'accordo tra i partner, con il contributo 
delle Associazioni di settore, punta a favorire la diffusione della cultura della qualità nel comparto, 
e prevede attività di informazione e di formazione; contenimento dell'impegno economico per le 
imprese e accesso a finanziamenti specifici (si pensi per esempio al bando per 8,5 milioni di euro 
del Ministero dell’Ambiente per la Certificazione ambientale delle piccole e medie imprese). 

Fanno capo oggi a Comieco attività di raccolta differenziata che coinvolgono direttamente quasi 46 
milioni di Italiani, abitanti in 5.338 Comuni convenzionati. Il Consorzio assicura il riciclo di oltre 1 
milione 300mila tonnellate di carta, cartone e cartoncino attraverso la convenzione con 71 cartiere 
e 295 piattaforme di raccolta e selezione del macero. Una attività imponente, che ha consentito a 
Comieco di distribuire nel 2003 oltre 55 milioni di euro ai Comuni convenzionati, come corrispettivo 
dei materiali cellulosici raccolti e conferiti. 

Del Sistema integrato Qualità/Ambiente si è parlato oggi a Roma, in un seminario a Palazzo San 
Macuto - Camera dei Deputati. 

"Comieco - ha detto il Direttore Generale Carlo Montalbetti - svolge oggi un ruolo assimilabile a 
quello di un'impresa: gestisce la raccolta differenziata di carta e cartone; coordina le fasi di 
raccolta, selezione e riciclo del macero; promuove nuove forme di sviluppo della raccolta.  
L'individuazione e il raggiungimento di nuovi obiettivi di eccellenza in termini di qualità del servizio 
e di sensibilità ambientale diventano per noi strumenti di sviluppo e di competitività. Il Sistema 
integrato Qualità/Ambiente punta ad avviare un processo virtuoso che garantisca l'incremento 
delle performance della filiera cartaria e contemporaneamente ad assicurare migliori servizi alla 
collettività, nel massimo rispetto dell'ambiente". 

"In ambito industriale - ha aggiunto Giulio Traversi, di Certiquality - la Certificazione di Qualità è già 
ampiamente diffusa, e cresce sensibilmente l'interesse anche per la Certificazione Ambientale, per 
garantire un maggior controllo sugli aspetti ambientali e ridurre nel tempo l'impatto sul territorio”. I 
dati dimostrano che questa esigenza è fortemente avvertita tra le imprese della filiera del riciclo dei 
diversi materiali: alla fine di novembre 2003 erano già oltre 1.100 i siti nel settore della raccolta, del 
recupero e del riciclo che avevano ottenuto una Certificazione”. 
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Alle 832 Certificazioni di Qualità si sono aggiunte infatti anche ben 274 Certificazioni Ambientali. Il 
rapporto tra queste due Certificazioni, pari al 33%, è molto superiore a quello medio degli altri 
settori industriali, pari al 4,2%.  

“Da una indagine condotta di recente da Comieco tra le imprese della filiera cartaria - ha aggiunto 
Carlo Montalbetti - è emerso che tra le piattaforme in convenzione il 3% ha una Certificazione di 
Qualità, e il 2% quella Ambientale; e che tra le cartiere in convenzione queste percentuali salgono 
rispettivamente al 12 e all’11%. A fine 2002 le cartiere certificate sulla base della norma ISO 14001 
(Certificazione Ambientale) erano 24, con una capacità produttiva pari a un terzo del totale 
nazionale”. 

“Nell'ambito dei servizi, e a maggior ragione in quello della gestione e del trattamento dei rifiuti - ha 
detto Giulio Traversi - questo strumento può rafforzare sensibilmente la posizione competitiva 
dell'impresa, contribuendo soprattutto al miglioramento dell'immagine e del rapporto con le 
collettività, oltre che alla riduzione delle inefficienze". 

"Oggi - ha concluso Stefano Dionisio, Partner di Ernst & Young – la consapevolezza dei benefici in 
termini di miglioramento della performance ambientale generati dall'implementazione di un sistema 
di gestione ambientale aziendale si è diffusa non solo tra le imprese, ma anche nella pubblica 
amministrazione che sempre più spesso favorisce e promuove, attraverso incentivi di tipo 
amministrativo e finanziario, lo sviluppo di tali strumenti. Ne sono esempi recenti il Bando emanato 
dal Ministero dell'Ambiente, nell'ambito di un accordo siglato con Confindustria, che co-finanzia 
l'implementazione di sistemi di gestione ambientale conformi al Regolamento EMAS e/o alla 
norma ISO 14001 nelle PMI, come iniziative similari promosse ad esempio dalle Camere di 
Commercio di Roma e Milano, e da Regioni come Piemonte, Lombardia, Toscana, Emilia 
Romagna e Liguria”. 

L’on. Gregorio Dell’Anna, della Commissione Ambiente e Territorio della Camera, ha infine 
illustrato i finanziamenti a sostegno delle piccole e medie imprese che intendono certificarsi nel 
settore ambientale e ha segnalato la necessità che il sistema di recupero e riciclo degli imballaggi  
vada sempre più nella direzione della Certificazione integrata, a tutela dell’ambiente e dei cittadini. 

 
 

Comieco è il Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli imballaggi a base Cellulosica. Il Consorzio ha 
come compito istituzionale il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Direttiva 94/62 CE e recepiti dalla 
legislazione nazionale. A Comieco aderiscono circa 3.600 imprese della filiera cartaria. Per realizzare questi 
obiettivi il Consorzio ha sottoscritto 586 convenzioni sulla raccolta differenziata che coinvolgono 5.338 
Comuni e quasi 46 milioni di Italiani (dati aggiornati al 31 dicembre 2003). 
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